
ChiantiBanca, nasce il polo Bcc made in Tuscany
I,'ISTITIIT'O SI FA URGO CON
T1N', RIßTZTOS  STFt, TF.C;fA DI
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1 iren e
P eI l'ex rnnluscola issa Fu-

vale, c'è chi pronostica uro
linluro da neo Banca dell i Tosta.
ila. 1 segnali sullo iiropizi. Il pia-
no di crescita dimerlsicunale
sprinta, e inala un _I opln liricar-
poraziurire_ Il rnrnagenlent, gio-
vane e r.tgucrrito, dalla prossi-
riiai ilimavera sarrìi g iid,nlo dai
unnuovo presidente, Lorerrzûû Bi-
iìi Srrn i lù, banchiere di peso, E
tifiche il porne dell'azienda,
C:lùantiBanca, che richiama un
enibluni del made in Fila ariy'
capace di tenere imita la regio
ne, e il logo - un'onda giallo-ver-
de che evoca uria cam1sa ra fa-
mosa nel inondo ed è ideato dal
dise;gtiei di Slaul:rucl s Daniele
1.lonti - sembrano di buon auspi-
do alt aascesain un'area che offre
spazi qui è evaporale, l'istituto
che portava il nome della regio
iie (Ban(a Toscana, appunto ri-
fluita in 111ps), e si e indebolita la
presa -Li] territorio di altre ban-
che, causa crisi (l'istituto di Roc-
ca Sa liniherù e Banca Etruria) e
pii cessi di coneentraziune (C-

s.-sa di Risparmio di Firenze, ol g
al i 00' idihntesaSauipairilo).Eco-
si r hiarniiBanr.a si la largo con
urn'anrnhiziosa strategia di cresci-
la. Clic eiiniziata 5 aunuifa. E elle
porta verso la costruzione di un
player di dimensione regionale.

II 2010 e l'arma ili battesimo
del rurovo soggetto, nato dalla fit-
sione ti ala Balicu del Chianti fio-
rentino, con sede a Sarn C'asciaune
Val di Pesci, comune alla porta
sud di Firenze, eil Credilo chope.-
rativo di Monteriggiori ',auuntica-
rnerai, di Sieoa. NI, ilei fl.illerii-
po LhiantiBanca si è aLll rgata an-
cora. Nel 2012 è intervenuta col
Fundo centrale di garanzia delle
icc per prendersi quel clic rima-

eleva ciel C'ieililu coope_i al avo l'iri-
rentno{'laehb uni diUeniSG'er-

ilinirnessa in ligLiidazioire), ope-

razione corriplessa nia digerita
bene. Nelle ultime settimane, i
(da delle rislrellive banche han-
no deliberato due lusiorni per in-
colporaziorne che presto dÜ\Tan-
no essere ratificate dalle assem-
hiee dei soci c autorizzate ria Barl-
liitailia_ Prima l'incorporazione
della Ecc di Pistoia e poi di quel
la dell'Area Pratese, aziende radi-
cate, in difficoltà e quindi `salva-
te", una i cui numeri proiettruio
iIlianriBanral al lerzo posto per
attivi tra le heu italiane, con LUI
piano industri :1e 201(;-2018 Clic
prevede inv'eslimerïtl ire tecnolo-
gia (atro evolu5, vveh-app, nuo-
vo hiteaiie! l trae ilig) aununodei-
namento e apertura di filiali (in
queste settimEnles engorlo illau-
giuati sportelli nella terra del tar-
tLLto a San Miniato di Lisa, in
quella del Brrnlelle a 1SÜntallci
no, n( arstellinainChiantieColle

val d11,10.
Dot azione patrirnorriale di ol-

tre 310 milioni di curo, più di
100.000 ulieril i e ili.. si 25.000 so-
ci, 3,5 rniliaudi di euro di raccolta
eomplessiva, 2,f miliardi di ciao
di impieghi, presente nelle pro-
sance di Siena, Firerue, 'bczzo,
f'isioir, Pialo e Pii coli una vele
di oltre ;SO filiali in 26 comuni del-
la Toscana e una proiezione che
per la prima volta spine l'istitu-
to ad espandersi stilla casta. Que-
sio è il sriggello iliiantiRainca
die ennerge post carupagrla ac-

quisue che, ad aprile rluruldo sa-
ri rinno,,,atc il cda, cara affidato
alle cune del nuovo presidente
Leienzo Boli Siiläglii. L e3lrleiii-
bru delboard Bce og },residen-
te di Société Générale (dove re-
sterà), h i accettato l'invrito degli

aurici di Chiau7tiBarica di cui èso-
cio a pro rare l'esperienza eli ban-
chiere locale. E Bini Smargini ha
acce stato.

Se la caratura del personaggio
fra gia contribuito a favorire le
operazioni di incerprait zìonr

compiute finora, autorevolezza
e competenza di Búii Sniaghi do-
iTehheso scuire a ChianliBaric,a
per dialuga re alla pari con Eeder-
casse e Federazione toscana del-
le Bcc, con cui ci sono stati mo-
rnerl ti di forte attrito a maggio. Al
loia il dg della Bauica liotenti-
no-senese, Biarichi, urna anche il
"socio" B1Ill Smaghl,ac cosa rovo
il sistema lice di t-ineflicieilz a, ri-
dondailza delle strutture e star
,,a lileiitociazia bella leadersld1i
offerta di prodotti poco coucor-
renri tli»_ Ehn a0fondu loro t Lnti
alle d : allora l'usi tra di Clnrannti-
Banca dal sistema è sembrata
iiievitafrile, salo questione di
tempo, e potrebbe vivere come
approdo finale la trasformalvro-
rne in Popolare o in Spa.

Ma intanto ChiantiBancainsi-
stera r:riclie nel processo di si; i-
lappo. Il modello clie si vuole.
esportarenelle province toccarle
è guel]o di barica snella, ilio ac-
canto ai canali tradizionalisLu pl-
lerijialido il self ad alta i eddili' i-
ta, offre un miz di prodotti di U -
crea e della Cassa centrale del
Trentirnn di cui utilizza la rete in-
fonnatica, ha debuttato a prima-
vera nel suliporlo alla clurüaziu-
ne in Borsa di una società (Bio 2
spa) elle ha altre in corso, e può
vantare la seconda mutua tra le
bec per numero di iscritti (più di
7.000 so( i).

Ora il piano industriale preve-
de una sede secondaria a Pisa,
da dove balzare a Livorno e di in-
sediarsi a Lucca e di Arezzo, in
umile da spt- 1m are esiuheri e ri-
scuosita ereditati con le recenti
incorporazioni. E poi c'è da ap-
profondire le eli anice di rnatrirnoa-
nio coli l'altra grossa bec presen-
te in TO canea, la Banca di C:am-
hiiano, tra le prime cinque bcc
del Paese, clic ha la se de centrale
a Caastelfiorentillo.

Entrnnbe brillanti, eppure
molto di't'crse. I liianii Rauca,
che nel 201-I ha realizzata utili
netti per7,7 miliari ol-
tre un terzo della redditivita ccun-
solidata: dalle 27 Loc toscane del-
la! Federazione (di cuiiioiifapal-
te la Banca di Cambiamo), e ere-

sciuta soprattutto attraverso le fua
sioni_ L'istituto rÜncorrente si è
invece allargato perlince.interne.
pr[tis ido da 110Islrol telli ciel 2000
a 30 a fine 2011, che ha una rac-
colta complessiva di''31G7 nlilio-
ni impieghi per 1.909
milioni e utile netto di
t,9 rndi: ri i.l :n uslac'olo al rrrjlil-
munio potrebbe essere rappre-
sentato dal diverv  peso che han-
no i soci, 20000 in Chiariti e po-
co pili di 3.000 in Cambiano che,

1 - 1 r i essiva-
IlieIlte ddLnta SolLlznurn Possi-

bili potrebbero trovarsi in Lnla
trasformazione societaria. Ma
duesto, serilma i, in un futuro
che rlilli senibra lnrilRfilnln.



I NUMERI U ! CHIANTIBANCA
In miliDn di eurp

Impieghi lordi verso cüenßeia

Qui sopra, Lorenzo BiniSmaghi (i), prossimo
presi dente di ChiantiBanca; Andrea Bianchi (2).
direttore.generale di ChiantiBanca e DenisVerdini
(3), a cui faceva capo il Credito cooperativo
fiorentino, poi messa in liquidazione
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